
/ È magica la notte al Parco
dei Principi. Il Psg strapazza il
Barcellonanell'andata degli ot-
tavi di finale di Champions e
metteuna seria ipotecasul pas-
saggio del turno.

Finisce 4-0 grazie alla dop-
pietta di Di Maria, al gol di Dra-
xler e a quello di Cavani, frutto
diuna partita giocata a ritmi al-
ti con un pressing asfissiante
che ha tarpato le ali ai blaugra-
na.Verrattièunmotore inesau-

ribile, come Di Maria. Il Barcel-
lona non è mai veramente in
partita, soffre le giocate della
formazione di Emery oltremo-
do e in più deve fare i conti con
la serata storta dei suoi gioielli,
Messi in testa, protagonista in
negativo con una prestazione
pressoché nulla.

Fra tre settimane (il ritorno è
in programma l'8 marzo), il
Barcellonaè chiamato aun'im-
presa quasi impossibile.

Nell’altro ottavo di andata, il
Benfica ha battuto il Borussia
Dortmund 1-0, rete al 3' della
ripresa di Mitroglou. Anche
per questa gara il ritorno è in
programma l'8 marzo.

Questa sera, invece, oltre a
Real Madrid-Napoli, è in pro-
grammaBayern Monaco-Arse-
nal. //

MADRID (Spagna). «Ho la faccia
tosta per impormi al Santiago
Bernabeu?Èindispensabile.Ri-
schiamo in tutti i casi. Fare una
partita timorosa qui sarebbe
controproducente. Avremo la
faccia tosta con la follia di veni-
re qui a giocare il nostro calcio.
Siamo in casa dei campioni,
hanno vinto tutto e hanno il
pallone d’oro. Per noi è impor-
tante vedere a che punto siamo
con le squadre top a livello
mondiale, ma è molto bello ve-
nire qua a giocare contro il Re-
al».

Con queste parole il tecnico
del Napoli, Maurizio Sarri, ha
presentato l’andata degli ottavi
di finale di Champions League
in programma questa sera al
Bernabeu contro il Real (ore
20.45, diretta su Mediaset Pre-
mium).

«Una squadra più difensiva?
L’unico dubbio è se giocare
con tre o quattro punte - è la

provocazione di Sarri -. Non ho
dubbi, ci sarà una formazione
d’attacco con una gamba che
possa difendere bene. Non è
che se cambiamo gli uomini
riusciamoalimitare gli avversa-
ri. Faccio giocare la squadra
più offensiva».

Zizou. La vigilia dell’eurosfida
contro il Napoli è
un concentrato di
passioneeambizio-
ne, cautela e spe-
ranza, per Zinedi-
ne Zidane.

L’allenatore del
Real Madrid che è
«cresciuto e matu-
rato in Italia, come
uomo, ma anche come calcia-
tore», su sua stessa ammissio-
ne, vive questa sfida con un’at-
tesa diversa dalle altre.

L’Italia gli ricorda la straordi-
naria esperienza vissuta nella
Juve,ma anche i primi passico-
me allenatore, al fianco di Car-
lo Ancelotti.

Il confronto con il Napoli
non può non avere qualcosa di

nostalgico per il francese, co-
me il sapore forte di un caffè
amaro.

Zidane temeva di dover fare
a meno di numerosi big, invece
continua a recuperare - pezzo
per pezzo - tutti i «galacticos»:
da Marcelo al «metronomo»
Toni Kroos, dal Pallone d’oro
Cristiano Ronaldo (ieri fermo
per una botta alla gamba de-
stra) all’architetto del centro-
campo Modric, già comunque
in campo contro l’Osasuna di
Sirigu, in Navarria.

A Pamplona, prima di vedere
i «suoi» imporsi 3-1, il tecnico
dei«blancos»ha provatol'espe-
rimento della difesa a tre; poi,
però, è tornato sui propri passi,
rispolverando una più sicura

retroguardia a quat-
tro (quando ancora
il risultato era
sull’1-1).

Zidane pensava
diaffrontareil Napo-
li con tre difensori,
da opporre nell'uno
contro uno al trio
delle meraviglie for-

matoda Callejon, Mertens eIn-
signe, magli eventi lo hannoin-
dottoarivedereipiani. DaPam-
plona il francese è tornato con
una certezza in più: il «su» Real
è allergico ai tre difensori. E lo è
ancora di più contro le squadre
che praticano un pressing alto,
come ha fatto l'Osasuna e co-
me potrebbe fare oggi il Napoli
al Bernabeu. //

«Per imporsi
al Bernabeu
serve una vera
faccia tosta»

Quaterna del Psg
Barcellona annichilito

PESCARA. Il nuovo anno solare
sieraapertoconl’esonerodiRo-
bertoDe Zerbi, il 26 gennaio, ed
eraproseguitoconquellodiEu-
genio Corini, sempre a Paler-
mo. Oggi è toccato a Massimo
Oddo, che da un paio di giorni
era in bilico.

Il presidente Daniele Seba-
stiani, che inizialmente pensa-
vadinonesonerareil tecnico,ci
ha ripensato. Nelle prossime
oresiconosceràilnomedelsuc-
cessore di Oddo.

Il valzer degli allenatori, nella
stagione agonistica 2016-17,
era stato inaugurato con l’arri-
vo dell’olandese Frank De Bo-
er, l’8agosto2016,sulla panchi-
na dell’Inter, al posto di Rober-
to Mancini. Il licenziamento di
Oddo è il sesto nel campionato
di Serie A, dove la media resta
piuttosto bassa.

Una volta partita la stagione

èstatoMaurizioZamparini,pre-
sidentedelPalermo,afareanco-
ra una volta la parte del man-
gia-allenatori: dopo il benservi-
to a Davide Ballardini e l’arrivo
del giovane De Zerbi, è toccato
allo stesso ex tecnico del Foggia
fare spazio all'ex capitano Cori-
ni. Giuseppe Iachini (ex Paler-
mo), all’ottava giornata, è stato
sostituto dal friulano Luigi Del-
neri alla guida dell’Udinese. //

Zidane temeva
di dover
fare a meno
di numerosi big
invece continua
a recuperare
«galacticos»

MANTOVA. La FeralpiSalò?
«Una società da operetta, che
non merita la Lega Pro». Parole
pesanti quelle pronunciate
dall’amministratore delegato
del Mantova Enrico Folgori al
terminedella sfida controla Fe-
ralpiSalò dopo un battibecco
con alcuni steward del Turina.

Dichiarazioni espresse a cal-
do e riportate sull’edizione di
lunedì de La Voce di Mantova
che hanno fatto storcere il na-
so a Pasini e soci, i quali però

hanno preferito sorvolare
sull’accaduto e non risponde-
re alle provocazioni.

Il nodo della discordia? L'in-
gressonegli spogliatoinon con-
sentito adalcuni dirigenti virgi-
liani.

Cosa è successo. Ricostruiamo
l’accaduto: al termine dell’im-
portante vittoria della squadra
di Graziani sulla compagine di
Serena, l’entourage biancoros-
so raggiunge il cancello d'in-
gresso degli spogliatoi con la
pretesa di entrare immediata-
mente, ma come accade nella
maggior parte degli stadi d’Ita-
lia, nella zona di filtraggio gli
steward cosentono l’ingresso
solamente al presidente Mar-
co De Sanctis, bloccando gli al-
tri.

Folgori la prende male e liti-

ga con alcune persone, poi in
serata davanti a microfoni e
taccuini dei giornalisti ospiti si
lascia andare a dichiarazioni
pesanti. Come detto i gardesa-
ni hanno preferito non rispon-
dere alle provocazioni, non
prendendo una posizione per
evitare di gettare altra benzina
sul fuoco. A mente fredda Fol-
gori si è poi ravveduto e ieri ha
diffuso un comunicato stam-
pa, cercando di scusarsi: «Mi

sono lasciato andare - si legge
nella nota - a commenti certa-
mente eccessivi, dettati dalla
concitazione del momento.
Pertanto, pur stigmatizzando i
disagi verificatisi e subiti, rin-
novo stima e amicizia al presi-
dente della FeralpiSalò, alla
sua dirigenza, ai giocatori e ai
tifosi,augurandolorolemiglio-
ri soddisfazioni sportive».

Pace fatta? //

ENRICO PASSERINI

Sebastiani ci ripensa:
esonerato Oddo

AddioPescara.Massimo Oddo

Serie A

Sarri carica il Napoli
per la sfida di stasera
contro il Real: «Essere
timorosi sarebbe dannoso»

CALCIO

Prontoalla sfida.Maurizio Sarri ha caricato il Napoli in vista dell’andata degli ottavi di finale di Champions, stasera a Madrid

Le partite di ieri

Champions League

Matador.Di Cavani il gol del 4-0

«FeralpiSalò società
da operetta»: parola
dell’ad del Mantova

Tribunadel Turina. La «casa» della FeralpiSalò ha ospitato domenica il Mantova

Lega Pro

Lo sfogo di Folgori
dopo il mancato
ingresso negli
spogliatoi. Poi le scuse
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